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Una vendita 
capestro 

L'istituto autonomo case popolari 
vuole liquidare parte del patrimonio 

-"*" per ripianare il deficit 
Si acquista solo in contanti 

Iacp immobitìare 
diecimila appartamenti sul mercato 

L'Istituto autonomo case popolari vuole vendere 
gli alloggi autofinanziati. Sono 10.671, ci abitano 
circa 45mila persone. Gli appartamenti sono con
centrati soprattutto alla Garbateli», a Testacelo, a 
Montesacro. Le condizioni di vendita sono per 
contanti e a prezzo di mercato, la Regione si è 
opposta ad uno sconto. Chi ha pagato I affitto per 
mezzo secolo non vede riconosciuto alcun diritto. 

ROBERTO O M I S I 

*JI Allogato dal debiti l'Isti
tuto autonomo case popolari 
vende. Fa 1 conti di una gestio
ne fallimentare e mette mano 
al patrimonio. I criteri? Uno 
solo, tirar luori più soldi possi
bile. L'istituto vuole mettere in 
vendila 10.671 appartamenti, 
gran parte dei quali concen
trali alla Garbatala, a Testac
elo, a Montesacro. Perché 
proprio quelli su un patrimo
nio che tra Roma e provincia 
conta 88mlla alloggi? Perché 
quegli edilicl sono autohnan-
zlati, costruiti dallo lacp con 
le sue risorse, senza ricorrere 
al contributo dello Stato, l'i
stituto ha scovalo un regio de* 
crelo del I93B che gli consen
te di vendere a prezzo di mer-

Armando Iannllli, Pei 
«Condizioni inaccettabili 
la strada è il riscatto 
serve una legge regionale» 
•La vendita a quelle condizioni? Inaccettabile». Il 
Pel propone Una lègge regionale per il riscatto 
degli alloggi lacp che consideri i canoni versati, le 
migliorie apportate, gli anni trascorsi dagli inquilini 
in stato di degrado e di isolamento. Costituzione di 
cooperative per chi acquista le case, nuove asse-

Pnazioni con patio di riscattò. E per il rapporto con 
ente una carta dei diritti dell'inquilino. 

I H "La vendita a queste 
condizioni è assurda, invilia
mo gli inquilini dello lacp a 
non acquistare". 

Armando Iannllli, retpon-
•abile caia della (edera-
(Iona renana del Pel, spie
ga la propoalt del comuni-
ali par gli aucfntlwt del
le casellante dall'Istituto. 

•Lo lacp deve alleggerire il 
suo patrimonio, anche In mi
sura del trenta, quaranta per 
cento, ma seguendo dei crite
ri, non comportandosi come 
un'Immobiliare". 

Quali anno quelli criteri? 
«Intanto è sbagliato vende

re per ripianare il bilancio. A, 
queslo deve pensare lo Sialo, 
ci sono l'ondi Gescal. Tulio il 
ricavato deve essere Investilo 
per ricostruire II patrimonio, 
per migliorare la gesiione. Poi 
la alrada da seguire è il riscat
to, tenendo conia degli anni 
di canone versali, delle mi
gliorie apportate, dello sialo 
ql degrado e di Isolamento 
nel quale gli inquilini sono sia
li costretti a vivere per anni». 

Costa dovrebbe ciaere 
«cella la pane del patrimo
nio da allenare? 
«Serve un'analisi sulla ira-

slormazlone dei quartieri. Il ri-
scallo deve inserirsi dove l'ur
banizzazione è completata, 
dove ci sono i servizi, altri
menti la vendila può avere un 
rovescio amaro, quello del
l'abbandono. Proponiamo la 
lormaziono di cooperative de-
gli Inquilini che riscattano: Il 
fine e sempre quello di garan
tire la vivibilità del quartieri. 
bisogna evitare che ognuno 
sia abbandonato a se slesso. 

calo, senza I vincoli e le age
volazioni per gli affittuari pre
viste dalla legge. E soprattutto 
con il vantaggio che il ricavato 
andrebbe all'ente e non allo 
Stalo. Ecco le condizioni di 
vendita proposte dallo lacp: 
I) La stima degli alloggi viene 
falla al prezzo di mercato, 2) 
Sulla cifra, pagamento in con
tanti, si fa uno sconto (noo 
esattamente quantificato ma 
nell'ordine del 15 per cento). 
3) La véndila si la solo se si 
ottiene l'adesione all'acquisto 
del settanta per cento del lo
catari per ogni più piccola uni-
tè condomlniablle (può esse
re la scala). Chi può acquista
re? I) L'assegnatario dell'al
loggio 2). I componenti della 

sua famiglia, purché convi
venti da almeno un anno e col 
consenso scritto dell'assegna
tario. 3) Gli eredi dell'asse
gnatario, in caso di morte do
po la presentazione della do
manda d'acquisto. 4) Gli oc
cupanti abusivi, se hanno i re
quisiti per divenire assegnatari 
di alloggi di edilizia residen
ziale pubblica. 

Le condizioni d'acquisto 
previste dallo lacp sono estre
mamente più svantaggiose di 
quelle previste dalla legge 513 
per gli alloggi di edilizia resi
denziale pubblica. In quel ca
so si sottrae dal prezzo di mer
cato l'l,5 per cento per ogni 
anno di permanenza nell'ap
partamento fino a venti anni, a 
questo si aggiungono altri 
sconti In base al reddito, dila
zioni di pagamento, tassi di in
teresse intomoal 6 per cento. 
In media quegli appartamenti 
si vendono a S40 mila lire al 
metro quadrato. Non é stata 
fatta una slima esatta del prez
zo delle nuove vendite, ma 
non si dovrebbe andare sotto 
fi milione al metro quadrato. 
Due inquilini lacp che abitano 
nella stessa strada, uno in un 
alloggio autofinanziato, l'altro 

in un edificio di edilizia resi
denziale pubblica, pagheran
no due cifre molto diverse per 
un appartamento di identiche 
dimensioni.'Non finisce qui. 
La Regione ha vagliato la pro
posta dell'istituto e l'ha trova
ta troppo «morbida». Perché, 
si è chiesta la Regione, dob
biamo prevedere uno sconto? 
Trascurando che la maggior 
parte degli affittuari abita 
quelle case, pagando un ca
none, da mezzo secolo. Che 
nel corso degli anni ogni in
quilino ha apportato delle mi
gliorie pagando di lasca pro
pria: una spesa che si aggira in 
media intorno ai dieci milioni 
per appartamento. Negata an
che la piena disponibilità del
l'immobile per gl| acquirenti: 
insomma chi compra paga la 
casa a prezzo di mercato e 
non può nemmeno, se vuote, 
rivenderla subito. Un'indeter
minatezza da' parte della Re
gione sulla sorte di quegli in
quilini che non acquistano, 
mette in guardia sul rìschio di 
•deportazioni* in altri apparta
menti del patrimonio dell'isti
tuto. La procedura di autoriz
zazione alla vendila a queste 

condizioni capestro, fortuna
tamente, non è ancora perfe
zionata. È cambiala anche la 
titolarità dell'assessorato 
competente: da Splendori 
(De) a Bernardi (Pri). 

I comunisti considerano le 
condizioni di vendila total
mente inaccettabili. Giudica
no ia scelta dello lacp un'ope
razione immobiliare pura, che 
contrasta con i (ini statutari 
dell'ente, Il deficit dell'istitu
to, che naviga (naufraga) in
torno al 250 miliardi, deve es
sere sanato con un intervento 
statale, I ricavati delle vendite 
devono servire interamente a 
rlcostmire e risanare il patri
monio abitativo. Il Pei propo
ne una politica del riscatto 
delle case dello lacp. Per por
tarla avanti serve una legge re
gionale (che I comunisti vo
gliono promuovere in rappor
to con I cittadini) che abbia 
alla base: 1)11 riconoscimento 
degli affitti versati. 2) La detra
zione dal prezzo delle miglio
rie apportate nel corso degli 
anni. 3) Il riconoscimento del
lo stato di degrado e di isola
mento in cui sono stati co
stretti a vivere gran parte degli 
inquilini. 

Tulle le nuove assegnazioni 
poi dovranno essere (atte col 
patto di futura vendila". 

In concreto con» al può fa
re? 
«Serve una legge regionale. 

CI stiamo lavorando Insieme 
al nostri consiglieri e In rap
porto con gli assegnatari. Le 
nostre sezioni sono a disposi
zione della gente per dare 
chiarimenti e raccogliere pa
reri". 

Con» giudichi la (tallone 
dello lacp? 
•Disastrosa. Le riparazioni 

sono a carico dell'ente che ha 
tempi di esecuzione lunghissi
mi, l'inquilino é costretto a lar 
da se. Le spese per l'acqua e 
le pulizie sono ripartite tra tul
li senza differenze: chi vive so
lo paga l'Acea come una fami
glia numerosa, chi non riceve 
servizi di pulizie tira luori i sol
di lo stesso. Per non parlare 
del riscaldamento, e più in ge
nerale del degrado dei quar
tieri. Come comunisti propo
niamo una carta dei diritti 
dell'inquilino, che regoli i rap
porti dell'istituto con l'utenza. 
Un esempio» Le riparazioni. 
Lo lacp deve avere un tempo 
massimo per intervenire, poi 
l'inquilino provvede da solo e 
l'ente rimborsa la cifra inte
grale». 

Torniamo alle vendile che 
lo lacp vuole fare... 
«Acquistare a quelle condi

zioni è (olle, se poi negli ap
partamenti lacp c'è chi ha 
redditi che gli consentono 
quei prezzi bisogna semmai ri
vedere il modo In cui sono 
state latte le assegnazioni...». 

DR.G. 
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i t a * Appio in 
I N ? RamkHoll 
182? Flaminio II 
1*3? Fummo li 
1*27 Monta Sacro III 
1S2T Monta Sano III 
1S27 Mania Sacra III 
1927 Monto Sacro III 
1S3S Monta Sacro III 
1I3S Monta Sacro VII 
1936 Moni. Sacro VI! 
1836 Mona Sacro VII 
1935 Monto Sono VII 
1936 Monta Sacro VII 
1928 P^ta d'Armi II 
1927 r-.ue d'Armi II 
1925 'Trionfalo IV 
1926 Trionfala IV 
1927 Cullinoli 

1956 Cullinoli 
1965 Cullinoli 
1927 Farnesina 
1931 Garbalalla II 
191S Garbalalla II 
1931 Garbalalla II 
1927 Garbalalla II 
1966 GarbaMlall 
19SS Gar6»t»ll»ll 
1930 Garbalalla III 
1929 Garbalalla III 
1929 Garbalalla III 
1931 Garbalalla III 
199B Garbatali» III 
1926 Garbalalla IV 
1925 Garbatali» IV 
192a Garbalalla IV 
192S Gabat.il. IV 
192a Garbalalla IV 
1966 Garbalalla IV 
1927 Garbalalla V 
1927 GarbatallaV 
1927 Garbalalla V 
1927 GarbatallaV 
1927 GarbatallaV 
1827 GarbatallaV 
1828 GarbatallaV 
1929 Barbatella VI 
1829 Garbinoli. VI 
1929 Garbalalla VI 
1929 GabatallaVI 
1925 Monta Sacro 1 
1927 Monta Sacro II 
1927 Monta Sacro II 
1927 Monta Sacro II 
1932 Monto Sacro VI 
1932 Pamptrylll 
1932 Pamptrylll 
1932 Pamptrylll 
1929 Poma Lungo 
1929 Ponto Lungo 
1924 Portuenaa 
1913 Tastacelo 1 

Lotto 1 

Lotto 1 
Lotto» 
Lotto 1 
Lotto 9 
Lotto 9 

Lotto 11 
Lotto a i 
Lotto 62 
Lotto 12 
Lotto 13 
Lotto 14 
lotto 61 
Lotto 5» 
Lotto 20 
Lotto 21 
Lottò a» 
Lotto 26 
lottò 29 
Lotto SO 
Lotto 28 
Lotto 29 
Lo*» 90 

Lotto32 
Lotto 37 
Lotto 38 
Lotto 41 
Lotto 42 
Lotto 43 
Lotto 44 

fenici 

Fabbr. l a ? 
Fabbr. I a 4 
fabbr. 1 a 4 
Fabbr. I a 4 
Fabbr. t a l 
Fabbr. 1 a 4 
Fabbr. 1 
Fabbr. 1 a 3 
Fabbr. 1 ' •" 
Fabbr. 1 <> 
F. 1 Caa. CC 
Fabbr. 1 
Fabbr. 1 
Fabbr. 1 
Fabbr. l a 8 

Fabbr. 1 a 7 
Fabbr. 1 a 2 
Fabbr. 1 
Fabbr. 6-7 
10-11-12 
Fabbr. 8-9 
F. 2-3-8-8-8 
Fabbr. I a 8 
fabbr, i. a A-
Fabbr. 7 a 0 
Fabbr. 1 a 12 
Fabbr. 1 a S 
Fabbr, 1 
Fabbr. 1 a 3 
Fabbr. l a » 
Fabbr. .1 a • 
Fabbr. 1 * 1 1 

. Fabbr. l a » 
Fabbr. 2 
Fabbr, 1 a 7 
Fabbr. 1 a 10 
fabbr. 1 a 13 
fabbr. 1 a 8 
fabbr. V a i o 
Fabbr. 1 a 5 
Fabbr. Va 1S 
Fabbr. 1 a 1S 
Fabbr. 1 a 13 
Fabbr. 1 a 8 
Fabbr. 1 a 7 
Fabbr. 1 a 7 
Fabbr. 1 a 8 

Fabbr. l a t i 
Fabbr. 1 a 14 
Fabbr. 1 a 3 
Fabbr. 1 a 2 
Fabbr. 1 a 9 
Fabbr. 1 a e 
Fabbr. 1 a 4 
Fabbr. H 3 
Fabbr. 1 
Fabbr. 1-2-3 
Fabbr. 1 a 4 
Fabbr. 1 a 2 

NaàTzaa aneanem 

138 
103 
1 1 * 
12» 
( 7 
SS 
22 
21 
3 
7 
2 
2 
2 
1 

140 
142 
82 
a 

89 
38 
85 

122 
71 
71 

177 
84 
17 
51 

i n 
91 

109 
48 
88 
SS 
89 
62 
49 
77 
83 

118 
106 
118 
74 
78 
(2 
80 

137 

92 
120 
146 
22 
95 

486 
238 
202 
100 
51 

149 
160 
132 

LoaoV. Maa«anTaca>3-M 
f . » Farti dal Vaga 4 
F.taaMaloiaooaForl4 
r.na Melano da Forlì 
Vie Gargara 30 
Via Maiala 15 
Via Sleale 8 
V.MAoMavt»2 
V» Omar» 131/138 
V.» Gottardo 67-93 
V.Vtgaaetì 
Via Cirrate 78 
Via Canon* 188 
Via Fano dot Furio 28-32 
VI . Sabotino 17-31 
Va Ottava 37 
Via Nswto Sauro 15-1? 
via Conno. 18 

V. F. Rovani 150/. 
V.HJ Ac. Alaiiandrbio 
Via Ac. AlmanoWr» 
V. dalla Farnaaina 84 
V. L. Fincati 14 
V. L Fincati 14 
V. E.Cravara 12-20 
V. A Macigni Sborri 46 
V. G.B. Uc. t .9 
V. GB. Licata 9 
V. F. Qrawro9-16 
P,u»B. Romano 7 
Via Obruo Guidoni 16 
V. G, Arnaldo 5-13 
V. 1. Faralco 59 
P.uaE. M»d.a4 
V. GB. MirgnagM4-6 
V. a da Jaoobla 8-10 
V. G. Amido 10-12 
V. 0 .1 . Mttraieghl 8-10 
V. H. do Coalnale 2 
V. G. Massaia 22 
V.P. Tool 1-6 
V. R. do Nobili 2-4 
V. R. do Nobili 14 
V. G. da Jacobia 1-7 
V. A. Rubino 4-6 
V. R. do Nobili 16 
V. 1. Panico 2 

V. G. M u t a i 13 
V. dola Vania 20 
Via» Jonki 206-232 
Votai Jorio 160 
Violo Jorio 244 
Via ValmaMna 34-46 
V. Donna OUrrtpia 30 
V. Donna Olimpia 30 
V. Donna Olimpia 30 
V. Raa savia 6 
V. Appi» Nuova 369 
V, Ettore Itoli 5-15 
V. A. Volta 45 

del «b 
1813 Tstuecioi 
1*10 Toataoolol 

1*14 Tonatelo 1 
1*13 Toataoolol 
1*13 lattatolo 1 
1*13 Tanaceto 1 
ta ta Tonatolo i 
1*t3 Tiratoio 1 
1*13 Tanoootol 
1818 Tanaceto II 
1818 Tonacelo II 
1818 Tonandoli 
1818 Toaiatololl -
1834 TMtaceJolV 
1817 Tktiunol 
1828 Tuoninoli 
1827 TtOuronoll 
1827 Tfcurtmoll 
184* Ttoortmoll 
1*31 Tour*» Il 
1*28'Trattavate 
1*40 Tutniol 
1940 Tutallo 1 

MS 

1840 Borgo dal Trullo 
1*40 Borgo dal Trullo 
1*40 Borgo dal Trullo 
1978 Daòlma 
1*20 Oatla borgata 
1*27 Oatla Lido 
1*27 Oatla Udo 
1*88 Piar/alata 
1*68 Fintata 

issa Pletralate 
1866 Pi.traUt. 
1966 SanBaaiUo 
1866 San Itali» 

ines 
Fabbr. I t 4 
Fabbr. 1 a 4 
Fabbr. 1 a 4 
Fabbr. 1 a 4 
Fabbr. I t a 
Fabbr. 1 a 4 
Fabbr. 1 
FtMr. 1 « 4 
flbbr. I l 2 
fabbr. I 
Fabbr. 1 
Fabbr. 1-2 
Fabbr. 1-2 
Fabbr. 1 
Fabbr. 1 
flbbr. 1 
fabbr. 1 a 6 
Fabbr.-1 a 8 
Fabbr. t a 8 
Flbbr. 1 1 4 
Flbbr. 1 

, Fabbr. 1 a 9 
Fabbr. 1 a 9 
Fabbr. 17a20 
Fabbr. 1 1 5 
Fabbr. 1 1 5 
Fibbr. 1 1 4 
Fabbr. 7-8 
Fabbr. 6 
Fabbr. 1 a 3 

1 . Flbbr. 1 
Fabbr. 1 • 4 
Fabbr. I | 4 
Fabbr. 1 • 3 
Fri*». 2 • 3 
Fabbr. 1 a 4 
Flbbr. 1 
Fabbr. 1-2-3 

5» 
128 
141 
111 
138 
7* 

117 
3 * 

113 
63 
20 
80 

12* 
123 
87 

126 
108 

a» 
157 
80 
80 
88 103 

171 

84 
84 
38 
72 
8 

34 
47 

240 
1*0 
112 
138 
156 
18 
64 

V. 0.1.8odorl 82 
V. Aldo Manua» 86-89 
V. Q. aranci 77-79 
V.aB. Borioni 86 
Via Oatao Puma 8 
via Bone r u m i l a 
Via FIMO s u a > 
VtoO*. «odori 100 
Via QtJBta r u m i l i * 
Via Ev. Torrtca» 1 
Via Boritolo Oaaall 
Long. Tonatolo 11 
P.tuS.M. Ukarnhco47 
Luna, Tonacele 20 
P.aaS.M.UbaraenatE 
vì i dal Maral 68 
Via Adattano 7 
Via Arduino 11 
Via M. di Canoa» 13 
via Ludovico II 6 
V»oWiLaoaLomb»da43 
V.oaglOrt d'Alban 27 
Viadana Vigna Nuovo 71 
Via Caprai. 72-ao 
V.tW Trullo 411-421 
V. Caclni 7-9 
V. Cadrai 1-13 
V. a F » . 
V.kj da Romagnoli B16 
Cao D. di Genova 34 
C.aoD. 01Ganova38 
V. G. Mtohalottl 2 
V. ASIamondt 15 

V. M. Tondi 6 
V. L. Pa.lr.20 
V. Arcatile 20 
V. Aroma 18 

PsbfciKMiio ut Incis 

*"""• Zona 
eoo». '• 
1871 Decima 
1871 Datimi 
1971 Decimi 
1971 Daclma 

1968 Valmolalna 
1969 Torreapoccate 
1968 Torrttpiccnt 

1969 Torrespaccna 
1970 Torroapaccna 
1969 Torroapaccna 
1968 Torroapaccna 
1972 Torroapaccna 

Filai. 1-2 
Palai. 3-4 
Palai. 13 
Pai. 6 a 9 

L. D/2 pai. 
L. 2-adii. 
L. 3- ad». 
L. 5- palai. 
Le-adif. 
L. 9- ad». 
Ed». 
Lotto 

Edifici 

Lotto 6* 
Latto 9* 
torto 9-
Lotto to
tano 1 
Lotto 3 
7-13-16-18 
A/4 - A/6 
A/1-A/21 
•A/7-A/8-A/9 
A/10-A/17 
A/11-A/12-A/13-A/15 
D/1-D/2-G 
C/14 

A80*gt InoVbuo 

28 V. E. Sottrerà 
48 V. M. Bocoaaalrl 
32 V.R.TognJ 
84 V. R. Togni 
16 V. M.t. Carrier» 
96 V. M.ta Cavano 

140 V. M. Rutilo 
110 V. L. Ferretti 

68 Via dal Romanuti 
109 V.aoai Romania» 
164 V.ladaiRomaniatl 
80 V.»oMRominilti 
58 V. E. Mecrà 

PfMrimonio «e lacp Cornuta di Roma 

ooaìr. Indirtelo 
1831 Via Principe Eugenio 106 
1931 Via Taranto 6! 
1931 Vìa A. Dona 3 • 27 

Altoagl 

74 
a i 
64 

Qui sopra edifici dell'lacp In via Gargano a Montataci*; natia foto 
piccola in atto un'immagine di una casa popolari al Ttitaccla t ai 
basso una vecchia foto della costruzioni dell'Istituto alla (alAatalla 

Fabrizio Mastroit.^^ 
«Profiliamo uno sconto 
chi non compra 
non sarà spostato» 
•Vendiamo il patrimonio autofinanziato per ripia
nare il deficit, ma il cinquanta per cento del ricava
to servirà per costruire nuove case». Fabrido Ma-
strorosato, presidente dello lacp, spiega il proget
to di vendita. «Abbiamo proposto alla Regione uno 
sconto per chi acquista, ha detto di no ma tornere
mo alla carica. Nessun pericolo di "deportatone" 
per chi non vuole acquistare». 

Bai «Quanto pensiamo di ri
cavare dalla vendita? Un con
to preciso non l'abbiamo fat
to, ma se tremila inquilini dì-
cono si all'acquisto l'istituto 
potrebbe incassare più o me
no 240 miliardi». 

Fabrizio Mastrorosato, so
cialdemocratico, presidente 
dello lacp, difende il progetto 
di vendita. 

Che ci (arate con quel tol-
dir 
«La metà serviranno a dare 

ossigeno al bilancio, che se
gna rosso per 250 miliardi, 
l'altra metà per costruire nuo
vi alloggi». 

Con quale criterio avete 
acelto gli alloggi da vende
re? 
«Sono tutti appartamenti 

costruiti con le risorse dell'en
te, cosa che ci consente dì 
venderli e utilizzare i ricavati, 
che in questo caso non vanno 
allo Stato». 

Per vendere terve rade-
alone del tettanti per cen
to degli Inquilini di ogni 
unità condomlniablle. Co
la auccede all'eventuale 
trenta per cento che non 
compra? Può «aere cr> 
atretto a trasferirti? 
•No, nella maniera più asso

luta. Chi non acquista resta 
nel suo appartamento. Tanto 
più che la legge prevede spo
stamenti nella stessa zona, e 
non ci sonò appartamenti 
lacp che consentono queste 
operazioni». 

La Regione vi chiede di 
vendere a prezzo di mer
cato, senza alcuno «conto. 
VI uniformerete a quella 
indicazione? 

«Lo sconto deva rettare, e 
chi compra deve poter avere 
la piena disponibilità dell'im
mobile, se non subilo in tempi 
strétti. Dalla giunta * venuto 
un ridimensionamento della 
nostra proposta, alcune osser
vazioni sono giuste, ma sullo 
sconto non ci slamo. Sarebbe 
bene lare una verilica in com
missione lavori pubblici, dove 
è rappresentata anche l'oppo
sizione». 

Ma anche eoa lo m a » 
1' 

perl'actjuitiioqa*atHa>*> 
pto «a chi «atta aa aaaj» 
•amento di editoria iati. 
ornatale pnhhttc». lata a» 
wnnraipw aaa aiata***, aag mmmvtWi 

n«leejjgBerteazt«ona)a... 
«Però sono appartamenti 

per i quali il riscatto non 8 pre
visto. Si dà sempre l'occasio
ne di diventare proprietari». 

Solo per eoutaatt... 
«Però stiamo lavorando 

con le banche per mutui ad un 
tasso inferiore all'undici per 
cento...». 

Inaomma qi 
U0ejl0«k»? 
«Facciamo un'ipotesi. Cen

to milioni per cento metri qua
drati. Con lo scanto diventano 
85. La banca copte il 60 per 
cento del valore dì mercato e 
dà 60 milioni. All'inquilino re
stano da anticipare 25 milioni, 
per il resto ci sarebbe un mu
tuo ad un tasso agevolalo. Le 
rate potrebbero essere di cir
casso mila lire al mese», 

E poco per chi ha pagate 
un affitto per cinquantanni? 

ORO. 

VENDITA STRAORDINARIA 
a prezzi eccezionali per rinnovo mostra 

Mobili classici 
Vasta esposizione 
nel cuore di Roma arredamenti ginardi Roma • Via Ettore Rolli, 24/A 

(Trastevere) Tel. 58.95.027 Mobili moderni 

illllllillllllllliffllillillllillll l'Unità 
Domenica 
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